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Riferendosi quindi a questa ripartizione dei consumi, peraltro ampiamente documentata, 

la tabella che segue esplicita i consumi d’acqua pro-capite considerando che in un 

albergo si stima un consumo equivalente complessivi di 250 litri al giorno per persona. 

Questo consumo tiene conto delle principali dotazioni della struttura quali ristorante, 

piscina, lavanderia, centro benessere, sala conferenza.  

La tabella esplicita le differenze che intercorrono tra una soluzione standard e l’utilizzo di 

tecnologie per il risparmio dei consumi. 

E’ assai evidente il risparmio conseguente all’uso di economizzatori, la cui funzione è stata 

esplicitata nei capitoli precedenti, quali per esempio i regolatori di flusso che riducono la 

quantità d’acqua erogata consentendo un risparmio fino al 50% di acqua calda e fredda, 

i sistemi duali di riciclo delle acque di recupero, gli scarichi WC a cacciata ridotta o la 

creazione di bacini di raccolta per il riuso dell’acqua potabile per l’ irrigazione. 

Complessivamente si potrà conseguire un risparmio idrico fino al 49%.   

Le verifiche condotte, per quanto usualmente accettato, tengono conto di un fattore di 

utilizzazione del 65% che tiene conto del coefficiente medio di riempimento dell’Hotel e dei 

periodi di chiusura.  

Si precisa infine che sotto la voce “altro” si ricomprendono gli utilizzi generici di gestione ed 

una quota parte dell’irrigazione esterna. 

La strategia adottata per il contenimento dei consumi potrà consentire di limitare 

al massimo l’impatto sui sistemi attuali di approvvigionamento idrico. 

Le tecniche ed i criteri attivi e passivi di sfruttamento, riuso e limitazione dei consumi, faranno 

sì che il fabbisogno idrico potrà dirsi soddisfatto tramite l’esistente acquedotto pubblico ed 

i due pozzi: uno in loc. Scaforno e l’altro in posizione adiacente al previsto bacino di 
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raccolta (ved. schema seguente). Questa possibilità sarà massimizzata anche grazie ad 

una mirata suddivisione degli usi dell’acqua stessa. In particolare quella proveniente 

dall’acquedotto pubblico sarà sostanzialmente impiegata per le attività di ristorazione e gli 

usi alimentari in genere, mentre l’acqua dei pozzi sarà utilizzata per le necessità igienico-

sanitarie. 

Prima del loro uso le acque emunte dai pozzi saranno opportunamente potabilizzate con 

un processo di abbattimento del ferro, rimozione dei nitrati, addolcimento, disinfezione con 

cloro e sterilizzazione con raggi U.V.. 


























